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Sul campo della Pianese la Samb passa con Eusepi ma, nel finale di primo tempo, in pochi secondi 
vede annullarsi il rigore del possibile 0-2 e poi subisce il pareggio di Fabrizi. Un punto che permette di 
tornare a muovere la classifica ma che lascia comunque l’amaro in bocca. Sabato al Riviera c’è il Carpi.
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Ai piedi del monte Amiata, la Samb conquista 
un punto prezioso e meritato: pazienza, 
coraggio ed equilibrio sono state le armi 
utilizzate dai rossoblù per contrastare una 
Pianese quasi mai pericolosa. Accade tutto 
nel primo tempo: Eusepi prima colpisce 
una traversa, poi con un colpo di testa in 
tuffo porta avanti i suoi; la FVS mette salva 

i toscani che, a tempo quasi scaduto, 
pareggiano i conti con un acrobatico gol 
di Fabrizi. PIANCASTAGNAIO (SI) –  Mister 
Palladini, assente in panchina per squalifica 
e sostituito dal suo vice Marco Mancinelli, 
conferma il 4-2-3-1 che vede in campo dal 
1’ rientri importanti come quello di Candellori 
e Tosi: la linea difensiva vede Zoboletti sulla 
destra a fare le veci dell’indisponibile Zini, 
Pezzola-Dalmazzi coppia centrale e Tosi a 
sinistra; in mediana Moussa Touré e Alfieri a 
fare da schermo all’inedito tridente composto 
da Martins a destra, schierato per la prima 
volta dall’inizio complice anche l’assenza per 
infortunio di Konaté, Candellori sulla trequarti e 
Nouhan Touré a sinistra; in avanti l’esperienza 
di capitan Eusepi. La Pianese, guidata dal vice 
Rognini causa squalifica di Birindelli, deve fare 
a meno del capitano Simeoni. Il match prende 
il via su ritmi blandi: le due squadre si studiano 
preferendo non correre rischi. I primi quindici 
minuti della contesa scivolano via senza emozioni 
(unica nota da registrare l’ammonizione di 

Moussa Touré); poi Mancinelli mischia le carte 
sul tavolo invertendo le posizioni di Candellori 
e Martins e accentrando Nouhan Touré. “Kev il 
guerriero” regala serenità a Moussa Touré ed 
offre una felice sponda a Zoboletti che, dopo 
un timido inizio di gara, si porta avanti con 
maggiore frequenza. La Samb si è desta e, nel 
giro di dieci minuti, colpisce prima la parte alta 
della traversa con Eusepi, poi al 26’ passa in 
vantaggio sempre grazie al suo capitano: cross 
dalla destra di Zoboletti e incornata vincente 
del bomber rossoblù. Il tecnico Rognini chiede 
l’intervento della FVS, ma Vogliacco non cambia 
la sua decisione. Prima card sprecata. Ma non 
la seconda, quando il tecnico amiatino sfrutta 
l’utilizzo del monitor per annullare un calcio 
di rigore inizialmente concesso alla Samb per 

un tocco di mano in area di Amey. La Pianese, 
ringalluzzita dal pericolo scampato, si riporta 
immediatamente in attacco e, con un super gol di 
Fabrizi, pareggia i conti allo scoccare dell’ultimo 
minuto di recupero: sombrero in area su Pezzola 
e tocco di punta che non lascia scampo a Orsini. 
La ripresa prende il via con Marranzino al posto 
di Martins e Gorelli per Ercolani. Poi tanto 
equilibrio. Due adrenalinici interventi in chiusura 
di Moussa Touré convincono Mancinelli che 
forse è meglio non scherzare col fuoco: dentro 

Paolini, e Candellori scivola sulla linea mediana. 
Alfieri scocca un dardo impreciso dal limite 
dell’area, ma mister Mancinelli non sembra 
avere intenzioni belliche: inserisce Lulli per l’ex 
Benevento. All’improvviso, però, un intervento 
impreciso di Lulli lancia Fabrizi in area di rigore, 
ma l’onnipresente Candellori alza il muro. Il 
factotum rossoblù sembra averne più degli 
altri e, poco dopo, scodella in zona Bertini un 

pallone velenoso che Marranzino non raccoglie. 
Mancinelli concede minuti a Battista e Sbaffo, 
ma il risultato resta in equilibrio fino al triplice 
fischio. Prova di maturità superata per la Samb: 
il punto conquistato riscatta in parte la brutta 
caduta di domenica scorsa e torna a muovere 
la classifica. Domenica al Riviera arriva il 
Carpi e la speranza è quella di presentarsi 
all’appuntamento con la rosa al completo.

LA CRONACA di RICCARDO MANCINI

MARCATORI: 36’pt Eusepi, 49’pt Fabrizi.
PIANESE (3-5-2): T. Bertini; Ercolani (1’st Gorelli), 
Masetti, Amey; Sussi, M. Bertini, Proietto, Tirelli (16’st 
Balde), Coccia (16’st Martey); Fabrizi (44’st Sodero), 
Bellini (27’st Ongaro). A disp. Filippis, Porciatti, Peli, 
Chesti, Chiavarino, Jasharovski, Nicastro, Xhani. All. 
Rognini (squalificato Birindelli).
SAMB (4-2-3-1): Orsini; Zoboletti, Pezzola, 
Dalmazzi, Tosi; M. Touré (14’st Paolini), Alfieri (24’st 
Lulli) Martins (1’st Marranzino), Candellori, N. Touré 
(47’st Battista); Eusepi (47’st Sbaffo) A disp. Cultraro, 
Grillo, Chelli, Bongelli, Vesprini, Chiatante, Iaiunese, 
Scafetta. All. Mancinelli (squalificato Palladini).
ARBITRO: Valerio Vogliacco di Bari (Dettore-Miccoli-
-Bianchi-Meraviglia).
AMMONITI: 14’pt M. Touré, 38’st componente 
panchina Samb.
ANGOLI: 5-3.
FUORIGIOCO: 1-0.
CHIAMATE FVS: 2-1.
RECUPERO: 5’-7’.
NOTE: Pianese in completo azzurro con inserti 
bianchi. Samb in completo bianco. Terreno di 
gioco sintetico in buone condizioni. Cielo nuvoloso, 
temperatura di 23°C. Spettatori presenti 866 di cui 
oltre 250 provenienti da San Benedetto. Incasso di 
9.210 euro.

 1          PIANESE SAMB            1

LA TRAVERSA COLPITA DA EUSEPI

Seconda rete consecutiva siglata 
da Eusepi e secondo pareggio 

esterno consecutivo (1-1)
della Samb

In queste prime quattro sfide la 
Samb è andata sempre a segno, 

ma mai realizzando più
di un gol a partita

CANDELLORI

DALMAZZI PEZZOLA

EUSEPI

ALFIERI

TOSI

N.TOURÈ

M.TOURÈ

ZOBOLETTI

MARTINS

ORSINI
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TRASPORTO STOCCAGGIO DISTRIBUZIONE

Con Agostinone che non può 
avere ancora i 90’ minuti nel-
le gambe, Prosperi fa subito 
esordire l’ex Vastogirardi, tes-
serato soltanto sabato. Adattato 
come centrale di sinistra, lui 
che nasce come centrocampi-
sta, svolge un lavoro discre-
to ma deve uscire nel finale 
per via di un colpo violento.

ACUNZO

6S.V.

Prende il posto dell’insuf-
ficiente Orfano quando 
la partita è già chiusa da 
un pezzo, ma va comun-
que vicino al gol sull’en-
nesimo contropiede che 
trova scoperta la retro-
guardia di mister Bilò.

BOUAH

LE PAGELLE
di DANIELE BOLLETTINI CANDELLORI TUTTOFARE, EUSEPI ANCORA A SEGNO

Torna da ex a Piancastagna-
io dove, meno di due anni 
fa, era stato tra i protagonisti 
della promozione in Serie C. 
Appena entrato, però, un suo 
intervento impreciso spia-
na la via del gol a Fabrizi, 
poi fermato da Candellori.

LULLI

5,5

Dopo lo scampolo di gara 
col Forlì, arriva subito la 
prima da titolare per Maus-
si, che però a dispetto dei 
numerosi tentativi non rie-
sce quasi mai a mettere in 
difficoltà la difesa in maglia 
blu, anche passando dalla 
fascia destra alla sinistra.

MARTINS

5,5

Dà il suo contributo in en-
trambe le fasi anche se, 
largo a destra, lui che è 
“tutto mancino” quando ha 
l’occasione per attaccare il 
fondo è portato a retroce-
dere, perdendo almeno un 
tempo di gioco prima di ten-
tare il cross o il passaggio.

PAOLINI

6

Prima in assoluto in Serie 
C per Zobo (lo scorso anno 
a Carpi non aveva esordi-
to in campionato). Dietro 
non bada tanto al sottile, 
mentre in fase offensiva 
è da apprezzare il cross 
vincente dalla destra per 
il colpo di testa di Eusepi.

ZOBOLETTI

6,5

L’irruenza con cui interviene 
al 13’ nei confronti di un av-
versario “innocuo” gli costa 
un’ammonizione che lo fre-
na poi per il resto della par-
tita in fase di interdizione. 
Presenza pericolosa in area 
toscana sui calci da fermo.

M. TOURÉ

6

ORSINI
Complicatissimo interve-
nire sul tiro angolato e da 
pochi metri di Fabrizi; per 
il resto, solita ottima prova 
del portiere rossoblù. Da se-
gnalare un’uscita coraggio-
sa ed efficace nel finale su 
un angolo molto insidioso.6,5

 

ALFIERI

6

Nel primo tempo le migliori 
occasioni sambenedettesi na-
scono quasi tutte dai suoi calci 
piazzati, sempre velenosissi-
mi. Perde, però, alcuni duelli 
determinanti a centrocampo, 
come quello da cui nasce l’a-
zione del pareggio dei locali.

PEZZOLA

6

Una prova che sarebbe 
stata sicuramente sopra 
la sufficienza quella del 
centrale sambenedettese, 
macchiata però dal som-
brero subito da Fabrizi 
nell’azione dell’1-1 in pieno 
recupero del primo tempo.

C

6,

CANDELLORI

7,5

Inizialmente schierato da trequar-
tista, svolge sempre un lavoro 
impressionante, sia quando viene 
allargato a destra (splendido un 
assist per Marranzino) sia quando ri-
piega in situazioni disperate, come 
al 21’ della ripresa quando ferma in 
scivolata Fabrizi al limite dell’area 
piccola. Quanto eri mancato Kevin!

DALMAZZI

6

Unico over 30 assieme ad Eu-
sepi in un giovanissimo undici 
iniziale (media di poco sopra ai 
24 anni), se la cava di mestiere 
in diverse situazioni alle prese 
con Bellini. Nel finale accusa 
un problema fisico che però 
non sembra preoccupante.

ORSINI
Ritrova posto tra i titolari a di-
stanza di mezzo campionato e 
si esalta nelle poche circostanze 
in cui viene chiamato in causa. 
All’8’ della ripresa è reattivo 
in uscita bassa su Sardo, poi 
fa anche meglio quando non 
solo neutralizza ma addirittu-
ra blocca il rigore di Valsecchi.

TOSI
Non sempre concentratissimo 
in copertura (a metà primo 
tempo una lettura non corret-
ta apparecchia una situazione 
molto pericolosa), sale di tono 
col passare dei minuti quando 
si alza il baricentro rossoblù alla 
ricerca del secondo vantaggio.6

MARRANZINO

5,5

Subito in campo dopo la 
pausa al posto di Martins, 
non arriva per qualche 
istante su un bel cross di 
Candellori nei primi minu-
ti. È però l’unica circostan-
za in cui lo si nota in area 
avversaria. Inconsistente.

SBAFFO

S.V.

Anche stavolta soltanto 
spiccioli di partita per l’ex 
Recanatese, sempre al po-
sto di capitan Eusepi: giusto 
il tempo di calciare contro 
la barriera una punizio-
ne dai venticinque metri.

EUSEPI

7

Secondo timbro di fila per il 
capitano, che prima dell’in-
zuccata su assist di Zoboletti 
aveva anche colpito una cla-
morosa traversa sugli sviluppi 
di un angolo e messo Nouhan 
davanti alla porta con un bel 
tocco morbido al 24’. Stanco, 
però, nella seconda parte.

TTISTA

S.V.

BA
Assieme a Sbaffo, fa il suo in-
gresso in campo a recupero 
già iniziato e non ha modo 
di fare qualcosa di decisivo.

6

Inizia largo a sinistra ma 
le cose migliori le fa vede-
re quando si avvicina ad 
Eusepi nel finale di primo 
tempo, andando vicino 
al gol e provocando di te-
sta il rigore poi tolto dal-
la FVS. Cala nella ripresa.

N. TOURÈ
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SERIE C - GIRONE B 2025/26
AREZZO	    9	 3	 3	 0	 0	 5	 0	 5
RAVENNA	 9	 4	 3	 0	 1	 8	 5	 3
FORLÌ	 6	 3	 2	 0	 1	 3	 2	 1
PINETO	 5	 3	 1	 2	 0	 4	 2	 2
ASCOLI	 5	 3	 1	 2	 0	 2	 0	 2
CARPI	 5	 3	 1	 2	 0	 4	 3	 1
GUBBIO	 5	 3	 1	 2	 0	 3	 2	 1
JUVENTUS NEXT GEN	 5	 3	 1	 2	 0	 3	 2	 1
PIANESE	 5	 4	 1	 2	 1	 3	 2	 1
SAMB	 5	 4	 1	 2	 1	 4	 4	 0
CAMPOBASSO	 4	 3	 1	 1	 1	 6	 6	 0
GUIDONIA MONTECELIO	 4	 4	 1	 1	 2	 2	 4	 -2
TERNANA	 3	 3	 1	 0	 2	 4	 4	 0
PERUGIA	 3	 3	 0	 3	 0	 3	 3	 0 
LIVORNO	 3	 3	 1	 0	 2	 2	 3	 -1
TORRES	 3	 3	 1	 0	 2	 2	 4	 -2
VIS PESARO	 2	 3	 0	 2	 1	 1	 2	 -1
BRA	 1	 3	 0	 1	 2	 3	 6	 -3
PONTEDERA	 1	 3	 0	 1	 2	 1	 5	 -4
RIMINI	 -10	 3	 0	 1	 2	 1	 5	 -4 

4A GIORNATA
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-
-
-
-
-
-
-

1
1
-
-
-
-
-
-
-
-

di Gi.Bo.

La società viene fondata nel 1909 dallo studen-
te Adolfo Franconi. La Jucundas (felicità) cam-
biò poi denominazione in A.C. Carpi dopo la fine 
della Prima Guerra Mondiale. I colori sociali del-
la formazione emiliana sono il bianco e il rosso. 
Per gran parte della sua storia il Carpi ha milita-
to nel campionato di Serie C (o terza serie) ma 
può vantare anche un’apparizione in Serie A nel 
2015/16; oltre a questo 11 campionati di Serie 
B e 36 di Serie C (o terza serie professionistica). 
La casa del Carpi è lo stadio Sandro Cabassi 
(terreno di gioco in erba naturale e capienza di 
5.584 spettatori). Attualmente la società è pre-
sieduta da Claudio Lazzaretti; allenatore della 
prima squadra è Stefano Cassani. Nel 2023/24 
il club biancorosso ha vinto il campionato di 
Serie D girone D, mentre nella passata sta-

gione si è classificato al 13° posto nel girone 
B di Serie C. L’ultimo precedente tra Samb e 
Carpi risale alla stagione 2020/21 di Serie C.
IL PRECEDENTE  CARPI-SAMB 2-0
MARCATORI: 31’pt e 26’st Carletti.
CARPI (3-4-1-2): Rossini; Venturi, Sabotic, Va-
roli; Danovaro (23’st Martorelli), Fofana, Bellini, 
Lomolino; Maurizi; Carletti (46’st Sassi), Gio-
vannini (39’st Marcellusi). A disp. Rossi, Var-
ga, Ferri, Vano, Biasci. All. Coraggio (Pochesci 
squalificato).
SAMB (3-5-2): Nobile; Cristini, D'Ambrosio, 
Enrici; Scrugli, Rocchi, Angiulli, Masini (16’st 
Lescano), Liporace (16’st Goicoechea); Maxi 
Lopez, Nocciolini (28’st Chacon). A disp. La-
borda, Fusco, Serafino, Mehmetaj, Lavilla. All. 
Montero.
ESPULSO: 23’pt D’Ambrosio.

A.C. CARPI CALCIOIL PROSSIMO AVVERSARIO

dalle 18:00 alle 02:00
347.2414867

PROSSIMO TURNO
                                              AREZZO - GUIDONIA M.              
                                        PONTEDERA - CAMPOBASSO 
                                                  RAVENNA - PERUGIA
                                                                           RIMINI - FORLÌ                           
                               GUBBIO - BRA              
                                                   LIVORNO - ASCOLI                    
                                     PINETO - JUVE NEXT GEN                        
                                 SAMB - CARPI                          
                                                     TORRES - TERNANA
                  VIS PESARO - PIANESE

VENDITA DIRETTA

                              GUIDONIA M. - RAVENNA              
                                                   PIANESE - SAMB 
                     CAMPOBASSO - PINETO
                                                                             FORLÌ - GUBBIO                           
                      PONTEDERA - RIMINI
                          JUVE NEXT GEN - AREZZO                    
                                                BRA - TORRES                        
                           PERUGIA - ASCOLI                          
                                      VIS PESARO - LIVORNO
                      TERNANA - CARPI
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rizzato il positivo percorso iniziato nell’estate 2023: il radicamento 
nel territorio e la prudenza nel fare passi “step by step”. Il massi-
mo dirigente rossoblù, che sta (giustamente) limitando le sue di-
chiarazioni a caldo post-partita rispetto al passato, nel corso di un 
intervento in settimana su Radio Azzurra – alla presenza anche del 
nostro Alessio Perotti – ha detto che tra gli obiettivi nel breve/me-
dio periodo ci sono la crescita del settore giovanile, del femminile 
e un sempre maggiore coinvolgimento delle realtà (locali e non, 
vedi Rapullino) che stanno conoscendo il “brand Samb”, che in 
futuro potrebbe puntare anche su asset strutturali rinnovati come 
il Ciarrocchi e il Marconi di Monsampolo (per poi affrontare in un 
secondo momento il possibile restyling del Riviera). In questo sen-
so rappresenta un passaggio importante il parere favorevole che è 
arrivato in settimana dalla Commissione Impianti Sportivi del CONI 
in merito al progetto di ristrutturazione da 3 milioni di euro del Ciar-
rocchi. Il tutto, mentre i tifosi hanno già fatto partire il countdown 
ufficiale per il primo dei tre derby di quest’anno con l’Ascoli, con la 
Lega Pro che ha ufficializzato il calendario dalla 8^ alla 16^ gior-
nata: l’attesissima sfida del Del Duca ci sarà domenica 26 ottobre 
alle 14:30. Ma, tornando alle cose di campo, è bene riprendere il 
modus operandi di Massi: un passo alla volta, meglio ancora se tre.

IL COMMENTO di DANIELE BOLLETTINI

LA STRADA È QUELLA GIUSTA, IN CAMPO E FUORI
Riprende il suo cammino la Samb, anche se lo fa muovendo sol-
tanto un passo nella piccola Piancastagnaio. Sul finale di primo 
tempo sembravano mettersi sul più bello le cose per la truppa 
guidata da mister Mancinelli (squalificato Palladini, così come 
l’avversario Birindelli), col gol di Eusepi e il rigore del possibile 
raddoppio già assegnato, ma le sliding doors della FVS si sono 
ancora stampate in faccia ai rossoblù, con la beffa dell’1-1 arri-
vata ad una manciata di secondi dall’annullamento del penalty. 
Il secondo tempo in crescendo dei rossoblù può destare buone 
impressioni, ma per lo staff di Palladini ci sono ancora diver-
si aspetti su cui lavorare, come l’ambientamento di un Martins 
oggi sostituito all’intervallo. Nessuno come il mister, però, sa 
bene quanto la continuità sia la chiave per fare bene in qualsiasi 
categoria e con qualsiasi obiettivo, perciò, ben venga il punto, 
pur essendo consapevoli che si dovrà migliorare nelle prossime 
settimane. Il percorso è quello giusto. Chi procede in maniera 
costante, con lo sguardo sempre avanti, è invece la società rap-
presentata da Vittorio Massi, che anche in questo scorcio inizia-
le della stagione sta dimostrando di guardare al futuro con idee 
lungimiranti e variegate ma improntate da due aspetti importan-
ti, che sono stati anche tra i fattori principali che hanno caratte-

0735.84448

info@autoadria. it

UMBERTO EUSEPI LA CLASSE ARBITRALE
Il rigore sbagliato col Forlì appartiene al passato (anche se oggi sul 
punto di battuta c’era Alfieri, il capitano ha detto che sarebbe stato 
sempre lui a tirarlo). Ciò che più conta è che il numero 9, al secondo 
centro consecutivo, sia sempre pericoloso come testimoniano la 
traversa colpita nel primo tempo, un paio di assist interessanti per i 
compagni e l’atteggiamento da leader mostrato anche in sala stampa 
sottolineando come in fase offensiva sia necessario fare molto di più.

Vittorio Massi in settimana ha detto che bisogna rispettare le decisioni 
arbitrali e non che non si devono nascondere le mancanze della squadra 
dietro alle polemiche per le decisioni dei “fischietti”. Però, dopo i tanti 
episodi dubbi col Forlì, a Piancastagnaio mentre si stava consultando 
l’FVS (che ha annullato il rigore del possibile 0-2) sono stati assegnati 
due minuti di recupero, quando poi al termine del terzo minuto è arrivato 
il gol di Fabrizi. Non si poteva segnalare l’aggiunta o quantomeno 
aspettare la conclusione dell’FVS per comunicare l’extra time?
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CARR OZZERI A
SPAIDER CA R

AUTO - MOTO
VEICOLI  INDUSTRIALI

ZONA  INDUSTRIALE  DI  ACQUAVIVA 
VIA  MARCONI  4

Viviani Carlo 327.3364776
Viviani Andrea 3400534786

5

VIA DELLA BARCA- CENTOBUCHI - 348 6012248

Partite
SERIE A

CHAMPIONS LEAGUE
SAMB CALCIO

via F.lli Cervi, 27 - 
Porto d’Ascoli

VIA ROMA,37- Acquaviva Picena (AP)
0735.765345 - 331.4424464

www.ristorante1941.it
CHIUSO MARTEDÌ

PALLAMANO PATTINAGGIO ARTISTICOPROMOZIONE – GIR.B di ENRICO TASSOTTI di ENRICO TASSOTTI di ENRICO TASSOTTI

BORGO MOGLIANO- GROTTAMMARE 1-3
MARCATORI: 5’pt M. Mazzetti, 37’pt Pomili 
(rigore), 21’st Pomili (rigore) 25’st Loretucci
BORGO MOGLIANO: Conti, Ismani (40’st 
Ceci), V. Mazzetti, Ruani, Appignanesi, Sako 
(30’st Tarulli), Mongiello (16’st Buresta), 
Castelli (25’st Staffolani), E. Curzi, Zequiri, M. 
Mazzetti (45’st Andreozzi). A disp. L. Curzi, 
De Angelis, Benigni, Bontempo. All. Eleuteri.
GROTTAMMARE: Beni, Porfiri, Tombolini, 
Alfonsi, Ferrari, Fabrizi (10’st Guenci), Loretucci, 
Medori (18’st Maranesi), Ricci, Pomili, Ndreu 
(1’st Capponi). A disp. Diakhaby, Cembrzynski, 
Ragni, Di Nicolò, Imbrescia. All. Campanile.
ARBITRO: Storoni di Ascoli.
Il Grottammare torna dalla prima trasferta 
della stagione con tre punti in tasca. I 
biancocelesti, reduci dalla sconfitta all’esordio 
contro l’Aurora Treia, battono a domicilio il 
neopromosso Borgo Mogliano e cancellano 
quello scomodo zero in classifica. I rivieraschi 
si presentano a questa gara con tante assenze 
ma il tecnico Campanile riesce a schierare una 
formazione ugualmente competitiva ritrovando 
capitan Ferrari dopo la squalifica e fa esordire 
l’ex Samb Fabrizi. L’inizio non è dei migliori in 
quanto i padroni di casa passano in vantaggio 
dopo soli cinque minuti di gioco grazie alla 
punizione vincente di Michele Mazzetti che 
batte Beni. Il Grottammare soffre ma prima del 
duplice fischio, al 40’, trova il pareggio grazie 
a Pomili che trasforma un rigore concesso 
dall’arbitro. Curiosità: erano sedici i mesi 
che ai biancocelesti non veniva fischiato un 
penalty a favore. L’ultimo, sempre realizzato 
da Pomili, fu quello nella gara di spareggio 
per accedere alla Promozione, contro la Vigor 
Montecosaro del maggio 2024. Nella ripresa 
arrivano altri due gol del Grottammare: il 
primo, quello del sorpasso, sempre dagli 11 
metri messo a segno ancora da Pomili che 
confeziona la personale doppietta e il secondo 
dal giovane Loretucci che fissa il risultato 
sul 3-1 e mette in cassaforte i tre punti.

HC MONTEPRANDONE, PIERGALLINI: 
«SERVE UN LAVORO SEMPRE PIÙ 
GRANDE PER PREPARARE I RAGAZZI»
Oscar Piergallini è entrato nella famiglia dell’HC 
Monteprandone ormai cinque anni fa e ricopre 
l’importante ruolo di preparatore atletico: «Sono 
arrivato alla Pallamano Monteprandone tramite 
amici che ci hanno messo in contatto e ho voluto 
dare una mano a questa realtà che da oltre 20 
anni opera nel nostro territorio. In passato avevo 
avuto esperienze nella pallavolo (A1 e A2), calcio 
con Ascoli, Livorno e Reggina, tennis e basket e 
mai nella pallamano. Quando ho iniziato l’ho fatto 
in sordina e ora il nostro è un rapporto di stima e 
collaborazione. Da quando sono all’HC abbiamo 
ottenuto due promozioni ma la stagione che 
porto maggiormente nel cuore è quella di due 
anni fa quando riuscimmo a salvarci all’ultima 
giornata, un grandissimo risultato con una 
squadra molto giovane. Il merito di tutto questo 
è della società ma anche del tecnico Vultaggio 
che è un uomo di sport come ce ne sono rimasti 
ben pochi in questa epoca e non parlo solo del 
panorama della pallamano. È un appassionato 
e vive lo sport dalla mattina alla sera ed è un 
piacere condividere questa esperienza con lui. 
Posso tranquillamente dire che non sarei rimasto 
così tanto tempo nella pallamano senza di lui».
È tanto difficile preparare una squadra così 
giovane?
«Posso dire che è molto complicato e nel corso 
degli anni la situazione è peggiorata a livello 
scolastico anche perché non ci sono più le 
strutture. Mi ritrovo ragazzini senza un bagaglio 
coordinativo e motorio e se non si hanno queste 
basi poi è difficile passare allo step successivo. 
Sono, infatti, aumentati gli infortuni ma anche 
ritardi nell’accrescimento. Una società come la 
nostra fa un lavoro immane. Quest’anno sono 
arrivati ragazzi giovani che non hanno mai fatto 
un campionato come la Silver e che non hanno 
uno storico di lavoro in palestra. Ci vorrà tanta 
pazienza nel farli crescere e non possiamo 
pretendere tutto e subito altrimenti rischiamo 
di fare danni. Sappiamo che pagheremo dazio 
almeno all’inizio ma preferisco avere squadre 
con giovani motivati che hanno il fuoco dentro 
piuttosto che gente esperta che pensa solo ai 
soldi. Bisogna rimboccarsi le maniche e lavorare 
tanto. Auspico di vedere il palazzetto pieno 
con tante famiglie che si appassionino alla 
pallamano».

DIAVOLI VERDE ROSA PROTAGONISTI 
AGLI ITALIANI DI MISANO
Una rappresentativa del gruppo agonistico 
della Diavoli Verde Rosa di San Benedetto del 
Tronto ha partecipato ai Campionati Nazionali 
Aics di Pattinaggio Artistico svoltisi a Misano 
conquistando due titoli nazionali e diverse 
medaglie in tre specialità. Nella specialità 
delle coppie artistico si sono laureati campioni 
nazionali nella categoria “Divisione Nazionale 
A” Eleonora Rossini e Filippo Rosetti; nella 
categoria “Divisione Nazionale C” l’oro è andato 
a Elisabetta Rossini e Andrea Zomparelli.
Nella specialità della Solo Dance le sorelle 
Beatrice e Elena Girolami hanno conquistato 
rispettivamente la medaglia d’argento nella 
categoria Esordienti Internazionale e la 
medaglia di Bronzo nella categoria Jeunesse 
Internazionale.
Nella specialità Free Skating Beatrice Girolami 
ha conquistato la medaglia di bronzo nella 
categoria “Esordienti A”. Hanno partecipato nella 
specialità Free Skating i seguenti atleti: Gaia 
Mora (12° nella cat. Giovanissimi A), Eleonora 
Rossini (5° nella cat. Esordienti A), Elisabetta 
Rossini (7° nella cat. Allievi A), Allegra Ionni 
(4° nella cat. Cadetti B), Maria Elisa Simonetti 
(15° nella cat. Divisione Nazionale C), Silvia 
Domenichetti (18° nella cat. Divisione Nazionale 
C).  Gli atleti sono stati preparati dai tecnici Ivan 
Bovara e da Laura Marzocchini. Il presidente 
Anna Maria Laghi si congratula con i tecnici e gli 
atleti per i risultati ottenuti e ricorda il prossimo 
appuntamento con il Trofeo Nazionale Federale 
(Fase Centro – Sud) delle categorie Esordienti 
e Allievi Regionali che si svolgerà a Giovinazzo 
(Bari) con Giacomo Voltattorni impegnato nella 
categoria Allievi Regionali C.
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«Far giocare mio figlio a rugby? No no, è uno 
sport duro e violento. E, poi, non ci gioca 
nessuno: rischia di diventare un emarginato». 
Dispiace per i figli di questi genitori. Ne è 
convinto Fernando del Castillo, allenatore 
dell'Under 18 e responsabile dello sviluppo 
giovanile dell'Unione Rugby San Benedetto, 
quando sostiene che il rugby forma persone 
prima che atleti: «I valori del nostro sport 
sono i valori della vita: disciplina, rispetto, 
integrità, passione, solidarietà. Si insegnano 
poco con le parole, molto con l'esempio». 
Alcuni bambini appaiono timorosi quando si 
avvicinano per la prima volta al campo. Le 
gambe dei genitori rappresentano un appiglio 
sicuro di fronte a quell'immenso prato verde. 
La delicatezza degli istruttori, però, ha la 
meglio: mollata la presa, incominciano le 
corse, i giochi, le risate. La situazione si è 
capovolta: come farli uscire, ora, dal campo? 
Settimana dopo settimana, i bambini 
imparano, attraverso il gioco, a condividere, 

ad ascoltare, a rispettare le regole e gli altri. 
È così che nasce la passione. «I ragazzi 
– aggiunge Fernando – devono attendere 
con gioia il giorno dell'allenamento perché 
consapevoli che al campo troveranno 
un gruppo che li fa star bene». Si sarà 
convinto quel genitore? Magari lo sarà del 
tutto parlando con gli allenatori. Sì, perché 
gli istruttori coinvolgono spesso mamme 
e papà, dialogando con loro per meglio 
comprendere il ragazzo e approcciarsi a lui 
per migliorarlo sotto l'aspetto fisico, mentale 
e comportamentale. Ora, immaginiamo 
decine di bambini e ragazzi incamerare, in 
modo del tutto naturale, i valori del rugby e, 
quindi, della vita. E poi far ritorno nelle loro 
case, nelle loro scuole, nei loro giardinetti e, 
in modo del tutto spontaneo, diffondere quei 
valori in famiglia e tra gli amici. Questi ragazzi 
sono piccoli corrieri di valori sociali rendendo 
il rugby un patrimonio della comunità.
di Massimo Cufino

IN COLLABORAZIONE CON L’UNIONE RUGBY SAN BENEDETTORUGBY - SERIE B

IL RUGBY, PATRIMONIO DELLA COMUNITÀ

La città di San Benedetto del Tronto può vantare un 
cospicuo numero di impianti sportivi, alcuni ormai 
decaduti, altri ancora in piedi e diversi (pochi) di 
recente costruzione o ampliamento: dal Centro 
Ippico con Galoppatoio smantellato nella metà 
degli anni ‘70, alla piscina Comunale scoperta 
“Primo Gregori”, capace in passato di ospitare 
grandi manifestazioni a carattere nazionale ma 
che oggi vive in un triste stato di abbandono, 
e una coperta recentemente ristrutturata, al 
Palazzetto dello Sport “Bernardino Speca” che 
fatica ad accogliere manifestazioni sportive come 
in passato, al Circolo Tennis Maggioni teatro di 
importanti tornei di livello internazionale, al campo 
d’atletica, alla pista da Hockey e pattinaggio a 
rotelle Panfili, fino ad arrivare all’amato, bistrattato 
e vetusto Riviera delle Palme o al recente e 
moderno campo da Rugby Nelson Mandela. 

Insomma, un vasto potenziale che, da diversi 
anni, non sembra venire compreso e sfruttato nel 
migliore dei modi. Fanno da contraltare i risultati 
ottenuti nelle diverse discipline sopraelencate: 
la Samb calcistica ha da poco intrapreso la sua 
avventura tra i professionisti, l’Unione Rugby 
San Benedetto del presidente Edoardo Spinozzi 

si appresta a vivere il campionato di Serie A, 
l’atletica sambenedettese continua a mettersi in 
mostra a livello nazionale (non ultimo il contributo 
offerto al raggiungimento del secondo posto delle 
Marche al 33^ trofeo internazionale giovanile di 
atletica leggera “Città di Majano” tenutosi ad inizio 
settembre. Il contenuto c’è, ma a mancare (non in 
tutti i campi per fortuna) sono gli idonei contenitori.
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di GI.BO.

MARCO MANCINELLI (vice all. Samb): «Sa-
pevamo di affrontare una squadra quadrata, 
difficile da colpire e in un campo complicato e 
reso molto caldo dalla temperatura e dal manto 
sintetico. Non avrei firmato per il pareggio, per-
ché questa squadra se sta in forma, approccia 
bene alla partita ed è messa bene in campo può 
fare male a qualsiasi avversario. Siamo riusciti a 
colpirli nel primo tempo, ma è un peccato aver 
buttato via il vantaggio nel giro di pochi minuti e 
subito dopo un rigore prima concesso poi annul-
lato. Questo pareggio lascia rammarico, perché 
per quanto visto in campo avremmo meritato la 
vittoria. Non contesto la decisione dell’arbitro, 
ma a questo punto avrei preferito che quel rigo-
re non venisse assegnato: non posso giudicare 
il dietrofront dell’arbitro, ma se ha preso questa 
decisione suppongo che abbia ragione. Candel-
lori è il nostro tuttofare: ci dà sostanza, qualità e 
può ricoprire più ruoli all’interno della partita. Ho 

deciso di togliere Alfieri, perché in quel momento 
della sfida stava per finire la benzina: Lulli ha tut-
ta la nostra fiducia e sapevamo che inserendolo 
non sarebbe cambiato nulla. L’unico difetto che 
voglio trovare a questa prestazione è la man-
canza di cinismo nel creare qualcosa di impor-
tante negli ultimi venticinque metri: dobbiamo 
lavorare su questo aspetto, perché possiamo e 
dobbiamo migliorare. In ogni caso, un punto su 
questo campo è un buon risultato. Ma possiamo 

ancora crescere. La nostra rosa è ampia e siamo 
molto contenti di ogni singolo ragazzo: chi sta 
trovando poco spazio ora, sarà utile in futuro».
DIEGO ROGNINI (vice all. Pianese): «Sapevamo 
che sarebbe stata partita tosta: abbiamo affron-
tato squadra ben allenata, tosta, che dispone di 
giocatori interessanti. Abbiamo avuto qualche 

difficoltà in più nel primo tempo, ma poi siamo 
riusciti a sistemarci e immediatamente dopo il 
gol subito abbiamo reagito e pareggiato. I ragaz-
zi sono stati sempre sul pezzo, combattendo su 
ogni pallone. La Samb ha fatto una buona pre-
stazione e onestamente ha creato anche qual-
cosa in più: ma il pareggio è giusto. La FVS ha 
inciso a livello emotivo: è uno strumento utile, 
ma bisogna prendere le misure. Tutta la squa-
dra ci tiene a fare i complimenti ad Ongaro che, 
rientrato in campo dopo tanto tempo, ha offerto 
un grande contributo. L’obiettivo di questa Piane-
se? La salvezza. La Samb è una buona squadra e 
può fare qualcosa in più in questa campionato».
UMBERTO EUSEPI (att. Samb): «Alfieri sul pun-
to di battuta per il rigore poi revocato? Era sol-
tanto per scaramanzia, mi stava tenendo la palla; 
poi, comunque il rigore ce l’hanno tolto, quindi, 

dovremo cambiare strategia (ridendo, ndr). In 
campo mi sono arrabbiato con i compagni per-
ché ho detto “arriviamo sempre a 20-25 metri 
ma poi non calciamo mai” e se non calciamo poi 
il gol non può arrivare. Dovremo migliorare sotto 
questo aspetto, perché poi capiterà di incontrare 
situazioni in cui le squadre avversarie si chiude-
ranno. È stata un’ottima prestazione, macchia-
ta da una disattenzione che abbiamo pagato 
carissimo. Lavoreremo per tornare alla vittoria 
già dalla prossima partita. Penso che quelli col 
Forlì possano essere considerati due punti persi, 
soprattutto perché è accaduto davanti al nostro 
pubblico. Il risultato di oggi, con un pizzico di con-

centrazione in più, avrebbe potuto essere anche 
migliore. Il rigore? A me, dal campo, sembrava 
esserci da subito; l’arbitro, poi, ha detto che il 
fallo di mano non c’era e che anzi c’era stata una 
scorrettezza da parte di un nostro giocatore».
LUCA FABRIZI (att. Pianese): «Partita com-
plicata, dove gli episodi hanno fatto la diffren-
za. L’emozione per il gol è stata tanta: l’ho 
cercato e sono felice che sia arrivato in quel 
modo. Il pareggio è un buon risultato: abbia-
mo lottato e cercato di battagliare su ogni 
pallone. Il gol è frutto di un lavoro di squadra 
importante. Dopo il Carpi, abbiamo avuto una 
bella reazione con la Torres e anche contro 
la Samb abbiamo dimostrato di essere una 
squadra tosta. Dobbiamo continuare così».

LE INTERVISTE

MANCINELLI: «UN PAREGGIO CHE LASCIA DEL RAMMARICO, POS-
SIAMO ANCORA CRESCERE». EUSEPI: «DOBBIAMO TIRARE DI PIÙ»

Questo pareggio lascia ramma-
rico, perché per quanto visto in 

campo avremmo meritato
la vittoria

Arriviamo sempre sui 20-25 ma 
poi non calciamo mai, così è dif-

ficile fare gol: in questo
dobbiamo migliorare


